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Rassegna stampa

Il nome cristiano di una scuola a Londra viene tacciato come politicamente scorretto. Le autorità locali tentano di modificare la denominazione di St. Mary Magdalene 

Londra - Sulla base della considerazione che il nome St. Mary Magdalene (Santa Maria Maddalena) non sia, per una scuola, politicamente corretto, il comune inglese di Islington ha preteso che esso venga cambiato, in quanto “potrebbe offendere chi non è cristiano”, nonostante genitori e alunni di altre religioni non condividano questa opinione. La scuola elementare St. Mary Magdalene di Islington, al nord di Londra, impartisce lezioni ai bambini del quartiere dal 1710 e da allora mantiene un’alta reputazione. Si tratta di una scuola cristiana alla quale sono ammessi anche bambini di altre religioni e per secoli ha fornito un’educazione eccellente dimostrando un alto livello di tolleranza sociale, economica e religiosa nei confronti degli alunni, sottolinea il quotidiano Avvenire riportando la notizia. Ma recentemente il comune di Islington si è chiesto se il nome Santa Maria Maddalena sia politicamente corretto e se non offenda invece le famiglie di religione diversa da quella cristiana. Da qui la proposta dell’amministrazione liberal-democratica di modificarlo. Eppure fino ad oggi nessun bambino indù, musulmano, ebreo o di altra fede, che sia passato per la scuola di Islington, si è mai lamentato. (…) Dal 2007 la scuola elementare diventerà Accademia e accetterà ragazzi dai 5 ai 19 anni. Si tratta di una trasformazione che richiederà diversi investimenti: due milioni di sterline già promessi dalla Chiesa anglicana e 28 dal Governo. Il risultato sarà un istituto ultra moderno, supertecnologico e accademicamente competitivo. La questione è se un nome come Santa Maria Maddalena, secondo un assessore del comune di Islington, “non è al passo con i tempi, troppo all'antica e soprattutto non corretto politicamente. Cosa dovrebbero dire quelle famiglie che non appartengono alla religione cristiana?”. Nel frattempo l'amministrazione del quartiere londinese ha fatto distribuire nella zona un questionario in cui chiede alle famiglie di scegliere un nuovo nome per la scuola. Le possibili opzioni sono quattro: The Barnsbury Academy, St. Mary Magdalene Academy, The Islington Academy e The Magdalene Academy. Il preside della scuola, John Stewart, esterrefatto dalla richiesta del Comune, ha commentato qualche giorno fa: “La tesi dell'amministrazione locale è che il nome Santa farebbe allontanare le persone. Che idea strana: i rappresentanti della comunità ebraica e musulmana di Islington hanno tenuto a precisare di non aver alcun problema con il nome. Mi chiedo dunque quale sia davvero il motivo di tutto questo chiasso”. 

(Agenzia Zenit del 11 novembre 2004)

Ecumenismo ambrosiano

Lettera dell'Arcivescovo Tettamanzi ai Musulmani di Milano in occasione della fine del mese di Ramadan - Cari Amici Musulmani, ho ancora nel cuore le immagini vive dell'incontro internazionale e interreligioso di preghiera per la pace, che si è svolto a Milano dal 5 al 7 settembre scorso: un evento straordinario, a cui hanno partecipato non pochi di voi e qualificati rappresentanti dell'Islam nel mondo. Pur nelle differenze tra le varie tradizioni religiose, unanime è stato l'anelito al dialogo e alla pace attraverso la reciproca conoscenza. Per questo in occasione delle feste, tanto care alla vostra tradizione, che concludono il cammino di impegno spirituale del mese di Ramadan, desidero farvi giungere, insieme al saluto augurale di S.E. Mons. Micheal L. Fitzgerald, Presidente del Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso, il mio personale augurio, che è anche espressione della comunità cattolica milanese. Nell'atmosfera di vigilia che anima la vostra comunità ci fate intuire la vostra gioia per questa ricorrenza. Sempre più frequentemente musulmani e cristiani si trovano ad abitare gli stessi quartieri e ad incontrarsi negli stessi caseggiati: i loro figli più piccoli siedono ormai gli uni accanto agli altri sui banchi di scuola. Proprio dei bambini come "dono di Dio per il futuro dell'umanità" parla la lettera che vi ha inviato Mons. Fitzgerald: i bambini meritano la nostra attenzione e i nostri sforzi per garantire loro l'elevatezza morale, l'esempio di una religiosità intensa, la disponibilità ad un dialogo di reciproco riconoscimento e un mondo di pace. Soprattutto i più giovani vanno difesi dai mali e dalle influenze negative che possono avvelenare la loro vita; vanno difesi dai sentimenti dell'odio e dell'indifferenza, del sospetto e della diffamazione; vanno difesi da chi vuol fare di loro un oggetto da usare, mentre invece l'attenzione alla loro persona dovrebbe essere al centro della vita sociale. È dunque comune responsabilità dei musulmani e dei cristiani creare le condizioni favorevoli per consegnare ai bambini e ai giovani gli strumenti con i quali possano crescere nella reciproca conoscenza e costruire un mondo giusto e libero, solidale e pacificato. Per questo auspico che, a partire dalle nuove generazioni, musulmani e cristiani che vivono sullo stesso territorio sperimentino concrete possibilità di incontro e di dialogo, di cooperazione e di amicizia: solo così potranno essere smentite le voci che continuano a parlare di scontro di civiltà. "La pace sia con voi": è il saluto che Gesù offre ai suoi discepoli dopo la sua Pasqua; "la pace sia con te": è il vostro comune saluto in ogni circostanza. Accogliamo la pace che viene da Dio e dai fratelli e i nostri figli troveranno la condizione fondamentale per la loro crescita nella vita.

(Da l'Unità del 12 novembre 2004) 

Roma: il centro-sinistra salva la Coca Cola

Il Consiglio comunale ha bocciato ieri l’ordine del giorno, presentato da alcuni consiglieri comunali di Rifondazione Comunista, che intendeva escludere tutti i prodotti della Coca Cola e le bevande a essa collegate dalla distribuzione all’interno dei locali e dell’amministrazione del Comune di Roma. Non solo. Pure di non finanziare più iniziative sponsorizzate dalla società americana. La Margherita e l’opposizione hanno votato contro mentre i Democratici di Sinistra si sono astenuti. Finisce, dunque, il tentativo di boicottare la Coca Cola cominciato con la decisione del presidente dell’XI Municipio, Massimiliano Smeriglio, di mettere al bando dai distributori degli uffici della ex circoscrizione i prodotti della società, per sostenere la campagna internazionale promossa dai lavoratori colombiani, secondo l’accusa, sfruttati e privati dei diritti fondamentali dalla multinazionale di Atlanta. La stessa Coca Cola ha più volte rimandato al mittente le accuse che dovranno essere accertate da un tribunale secondo un emendamento collegato al regolamento per la gestione delle sponsorizzazioni. La Margherita esprime soddisfazione. «Finalmente si è bloccato un atto politico grave», commentano i consiglieri Dl Nitiffi e Giansanti.

(Da Il Tempo del 16 novembre 2004)

Appello ai cristiani: Pellegrini, venite in Terra Santa. “L’Occidente, spinto dal laicismo, dimentica i cristiani”

Gerusalemme – “Un appello per tutte le persone di fede: visitate la Terra Santa”. È questo il titolo del documento firmato questa settimana a Gerusalemme da esponenti di diverse confessioni cristiane per invitare i cristiani di tutto il mondo a tornare nei Luoghi Santi. Lunedì 13 novembre il Custode di Terra Santa padre Pierbattista Pizzaballa, il rappresentante vaticano mons. Pietro Sambi, alti esponenti della chiesa ortodossa greca, russa e armena ed evangelici hanno sottoscritto una dichiarazione comune che chiede ai cristiani di tutto il mondo di tornare a visitare la Terra Santa e contribuire a fermare l’esodo dei cristiani da questi luoghi. È la prima volta che i cristiani firmano insieme un documento del genere. (…) Mons. Sambi ha definito i pellegrinaggi nei Luoghi Santi “un autentico arricchimento e una vera gioia dello spirito”, affermando che essi costituiscono “un incoraggiamento spirituale e materiale alle piccole comunità cristiane” del posto. Molti cristiani palestinesi vivono infatti grazie al turismo religioso dei Luoghi Santi. (…) Il documento denuncia la fuga dei cristiani in Terra Santa, che oggi sono solo 1,6% della popolazione. “Con la partenza dei cristiani sparisce anche la visione cristiana della persona e della vita umana, proprio in una regione in cui questi valori sono in chiaro declino” si legge nel documento, che denuncia l’immobilismo dei “governi dell’Occidente cristiano” i quali, “guidati da una falsa visione della libertà religiosa e forse spinti da un laicismo esasperato”, si dimenticano di aiutare i cristiani e soccorrono i palestinesi solo per motivi ideologici e politici. (…)

(AsiaNews del 19 novembre 2004)
Nepal: attentato contro una scuola cattolica, il terzo dell’inizio dell’anno
Kathmandu - Una scuola cattolica nel Nepal occidentale, gestita dalle suore di Maria Bambina, è stata distrutta dall’esplosione di una bomba a orologeria, avvenuta ieri 18 novembre. Si tratta di un grave gesto intimidatorio: è la terza scuola cattolica attaccata nel paese nel 2004. I sospetti ricadono su gruppi di guerriglieri antigovernativi, ultime frange dell’estremismo comunista radicale. Come informano fonti di Fides in Nepal, dopo un breve tregua, gli scontri fra l’esercito regolare e i ribelli sono ripresi. Negli ultimi 10 giorni i morti sono stati oltre 100 e i posti di blocco sono disseminati su tutte le strade danno l’idea di un paese militarizzato, in cui è divenuto impossibile viaggiare. La recrudescenza contro istituzioni cattoliche è stata comunque inattesa. Ieri, 18 novembre, la Scuola Elementare di San Capitanio a Tansen, nell’Ovest del paese, a circa 300 km dalla capitale Kathmandu, è stata parzialmente distrutta dall’esplosione di un ordigno. La scuola è gestita dalla Suore di Maria Bambina. La bomba è stata collocata davanti al portone di ingresso dell’edificio ed è esplosa alle 17,15 di ieri. L’edificio ha riportato seri danni: i vetri alle finestre sono infranti, i muri sono crepati, oggetti e arredi scolastici sono stati distrutti. Fortunatamente non vi è stato nessun ferito e nessuna vittima, La scuola era chiusa solo da pochi minuti: le suore e il personale che lavora nell’istituto erano usciti dall’edificio alle 17.00. Suor Berard Kurien, Superiora della Casa, ha informato che le lezioni sono sospese almeno fino al 3 dicembre. “Siamo sconvolte - ha raccontato all’Agenzia Fides - perchè poteva esserci qualcuno all’interno della scuola”. Le religiose non hanno ricevuto nei giorni scorsi minacce o richieste di denaro, nè telefonate intimidatorie. Commentando l’accaduto, p. Piu Perumana, pro-Prefetto Apostolico in Nepal ha detto a Fides: “Le suore sono scioccate e traumatizzate. Subito dopo l’esplosione, amici, genitori degli alunni, e molta gente è giunta davanti alla scuola, insieme con le forze di polizia che hanno cominciato le indagini. Moti genitori, sorpresi, si chiedevano: ‘Perchè attaccare la scuola elementare? Se colpiscono le suore colpiscono anche noi’. Le religiose si sono sentite incoraggiate dalle tante attestazioni di stima e solidarietà e dal sostegno ricevuto dalla gente del villaggio. La scuola è frequentata soprattutto da ragazzi non cristiani. Ora faremo una stima dei danni”. E’ il terzo attentato contro scuole cattoliche in Nepal nel 2004. Il primo è stato contro l’istituto Piccolo Fiore a Narayanghat, nell’Est del paese, il 6 giugno scorso; il secondo alla St. Joseph School di Gorkha il 12 settembre. La comunità cattolica in Nepal conta 7.500 anime. (…)

(Agenzia Fides del 19 novembre 2004)

Pornocrazia 

Secondo la società americana Yankee Group, che si occupa di consulenze su Internet, nel 2008 si spenderanno1 miliardo di dollari l’anno per vedere sul telefonino immagini a luci rosse. Infatti la PhonoErotica, sito hard per cellulari, registra già adesso più accessi del portale Microsoft, Msn. In Italia ogni giorno 50 mila abbonati scaricano immagini e video delle ragazze di Playboy offerte dal gestore 3. Su Internet la situazione non è diversa: da sempre il settore con i profitti maggiori è quello del porno. Bene anche l’hard via satellite: non ci sono i dati ufficiali di Sky, ma gli abbonati non mancano visto che su 30 canali pay-per-view, 20 trasmettono porno.

(Da La Stampa del 19 novembre 2004)

Sassi contro carri armati, uccisi altri due adolescenti palestinesi 

Due ragazzi palestinesi di 15 anni sono stati colpiti ed uccisi dal fuoco israeliano mentre lanciavano pietre contro pattuglie dell'esercito d'occupazione a Nablus, Cisgiordania occupata. Le due vittime sono state identificate in Montaser Hararah ed Amer Binat. In un raid nella città di Tulkarem, le truppe israeliane hanno arrestato 10 palestinesi, incluso cinque fratelli, accusati di "attività di resistenza" contro gli occupanti.

(Dal sito www.arabcomint.com del 20 novembre 2004) 

Caos mondialista: in Lombardia si discrimina chi non è extracomunitario… 

Ricordate il caso del barbone respinto da un “caritatevole” ostello perché aveva il difetto di non essere straniero? O le vicende di anziani sorpassati dai “nuovi arrivati” nelle liste di attesa per un appartamento popolare? E che dire degli alunni costretti a rinunciare al presepio natalizio per la presenza in classe di un solo islamico? Negli ultimi anni, con l’aumento dell’immigrazione straniera, si è assistito a una nuova forma di prevaricazione: quella operata da categorie “protette”, in virtù di criteri puramente razziali, a cui pare lecito accampare pretese e godere trattamenti di favore. Tendenza fomentata dagli intolleranti fautori della società multirazziale e multireligiosa, che spesso mascherano di ipocrita buonismo verso il “diverso” l’odio che nutrono per la propria gente e la civiltà dei padri. Così, paradossalmente, i beneficiari di soprusi e ingiustizie trovano solerti difensori a dispetto delle loro vittime, abbandonate a se stesse per scontare la “colpa” di essere settentrionali e magari cattolici. E, dopo l’attuazione da parte del ministero retto da Stefania Prestigiacomo di un Ufficio nazionale anti-discriminazioni razziali, Davide Boni ha pensato che la misura è colma: il presidente del gruppo consiliare leghista lombardo ha così aperto al Pirellone un analogo ufficio, ma espressamente rivolto ai bistrattati padani. Presidente Boni, sfatiamo un tabù: a subire ingiustizie oggi è la “razza padana”? «Episodi di discriminazione che vedono favoriti gli stranieri sono all’ordine del giorno: dai lavoratori lombardi espulsi dalle fabbriche per fare posto agli extracomunitari disposti a lavorare anche in nero, sino al lassismo nei confronti degli stranieri che non pagano i biglietti sui mezzi pubblici e non vengono controllati per paura di reazioni violente. E poi ci sono le discriminazioni diventate di prassi, come le agevolazioni per gli stranieri nell’accesso alle locazioni e più in generale all’assistenza sociale». Fenomeni di cui volete farvi carico voi. Nel governo c’è chi è troppo occupato sul fronte opposto? «Abbiamo predisposto un numero, lo 02.67482686, per raccogliere le denunce di situazioni di discriminazione. Mettiamo a disposizione una squadra di legali per patrocinare gratuitamente le cause dei padani che hanno subito ingiustizie a sfondo razziale, altre situazioni invece ci offriranno lo spunto per intervenire nelle sedi istituzionali. Quanto alla Prestigiacomo, si vede che come ministro non ha molto da fare se ha attuato con grande solerzia una direttiva europea che non applica nessuno e di cui nessuno sentiva l’urgenza». Eppure, ovunque imperversa l’abusato pietismo per il “povero immigrato”... «E’ il buonismo sparso a piene mani da chi privilegia lo straniero per avvelenare la coscienza della nostra identità. In questo contesto, sentirsi italiani è difficile, non essere immigrati è diventata una situazione di svantaggio. Iniziative come l’Ufficio antidiscriminazione dei padani, rappresentano una presa di coscienza».

… e in Liguria Massoni e Comunità ebraica sostengono il progetto della moschea 
L’ex capannone industriale di via Coronata 2, a Cornigliano, dove dovrebbe sorgere la moschea genovese, potrebbe essere acquistato dai corniglianesi per il quartiere. A riportare la notizia è Il Secolo XIX. A lanciare l’idea di una sottoscrizione per ricomprare dalla comunità islamica l’immobile di via Coronata, è don Valentino Porcile, alla guida della parrocchia dei Santi Andrea e Ambrogio. Il sacerdote è affiancato, con qualche distinguo, dagli altri parroci di Cornigliano. Questa la proposta dei parroci: acquisire nel patrimonio pubblico l’edificio destinato a diventare una moschea con minareto di 13 metri. Interpellato da don Valentino, l’imam Husein Salah non si è detto contrario a priori alla vendita, a patto però «che sia individuato un sito alternativo dove realizzare la moschea, - sottolinea - e che corrisponda meglio alle esigenze della cittadinanza e degli stessi musulmani». Per finanziare l’acquisto «si potrebbe creare un Consorzio Cornigliano - dichiara don Valentino - oppure lanciare una sottoscrizione». Ma la soluzione dei parroci per evitare la realizzazione della moschea a Cormigliano è stata contestata dalla massoneria che, assieme all’Unione della comunità ebraiche italiane, si è più volte espressa a favore dei presunti diritti dei mussulmani e della società multireligiosa e multirazziale. In difesa della comunità islamica ligure di Cornigliano che vuole costruirsi una propria moschea è sceso infatti in campo anche il Grande Oriente d’Italia. «Un paese come l'Italia - ha detto Massimo Bianchi, Gran Maestro Aggiunto del Goi - deve sapere accogliere. Certo, siamo in uno Stato di diritto, e dobbiamo pretendere il rispetto delle nostre leggi. Ma senza dialogo e senza tolleranza non si va lontano». Bianchi ieri era a Genova per il convegno “Il fenomeno massoneria. Pregiudizi e realtà”: un tentativo di riabilitazione dei grembiulini e delle loro trame che si è svolto al teatro lirico “Carlo Felice”, peraltro con notevole affluenza di pubblico.

(Da la Padania del 21 novembre 2004)
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